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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Armando Tallarigo,

I Capi e la loro preparazione morale 
alla funzione del comando

Edizione a cura di Ferdinando Scala

Prefazione di Fausto Bassetta
Arezzo, Antonio Stango Editore, 2023, 232 pp.

I l problema della leadership è l’aspetto più critico della vita di qualunque 
compagine militare e civile. Da un lato, infatti, l’individuazione, selezione 
e formazione degli individui più adatti al comando è un processo estrema-

mente sfidante per le organizzazioni. Dall’altro, i giovani ad alto potenziale spes-
so non sono consapevoli delle caratteristiche delle qualità personali che possono 
favorirne o fermarne la carriera. Gli studi dedicati alla crescita dei giovani leader 
sono quindi fondamentali non solo per mettere in condizione i futuri comandanti 
e dirigenti di esercitare al meglio la propria funzione; ma costituiscono un volano 
fondamentale per la crescita armonica della società a partire dai propri mattoni 
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organizzativi di base.
Tale è l’assunto di I Capi e la loro preparazione morale alla funzione del  

comando, un’opera a firma del generale e senatore Armando Tallarigo (1864-
1952). Quest’ultimo è stato un personaggio storico importante, ma relativamente 
poco noto fino a qualche anno fa. Tallarigo fu infatti l’eroico comandante della 
brigata Sassari durante il celeberrimo Anno sull’altipiano iconicamente ritratto 
nell’opera omonima da Emilio Lussu, dalla quale fu successivamente tratto il 
film Uomini contro di Francesco Rosi – una coppia di opere creative che, sebbene 
con numerose imprecisioni, costituiscono oggi il riferimento popolare principale 
dell’immaginario collettivo sulla Grande guerra. Catturato a Codroipo dopo stre-
nua resistenza durante la battaglia di Caporetto, Tallarigo subì l’onta della prigio-
nia In Germania, per poi assurgere ai più alti gradi del Regio esercito dopo il suo 
ritorno. L’incarico di maggior rilievo che ricoprì nel dopoguerra fu probabilmente 
quello di comandante della Scuola di Guerra di Torino, durante il quale ebbe l’op-
portunità di consolidare gli insegnamenti sul comando di uomini appresi durante 
la lunga carriera che dalla Nunziatella lo aveva portato prima ad essere insegnan-
te presso l’Accademia di Artiglieria e Genio, quindi in zona di combattimento in 
Libia e sui fronti del Carso e del Trentino.

I Capi, pubblicato per la prima volta nel 1931 e riproposto in due successive 
edizioni fino al 1940, affronta il problema della leadership stabilendone le radi-
ci nei principi etici che devono guidare un comandante di uomini, fornendo gli 
elementi necessari all’autoformazione al capo in crescita e contemporaneamente 
suggerendo le trappole da evitare nel corso della propria carriera e nell’esercizio 
del comando stesso. Originariamente nato come momento di riflessione da un 
reduce della Grande guerra come manuale di etica, disciplina ed organizzazione 
militare, in seguito al suo grande successo fu poi rielaborato e diffuso dal regime 
fascista, che ne deformò il messaggio con un misto di censura e propaganda. Tale 
fenomeno fu alla base della damnatio memoriae del volume, i cui contenuti furo-
no poi riportati ed interpretati in maniera imperfetta da alcuni studiosi postbellici.

Riscoperto da Ferdinando Scala, già segnalatosi per Il generale Armando Tal-
larigo (2018) e il volume enciclopedico I generali italiani della Grande guerra 
(2019) – entrambi comparsi su queste pagine – I Capi appare nuovamente come 
lettura comparata delle tre edizioni storiche. Introdotto dal Col. CC Fausto Bas-
setta, noto studioso di organica e disciplina militare e Capo Ufficio Affari Giuridi-
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ci e Condizione Militare del Comando generale dell’Arma, 
il volume ripercorre fedelmente le pagine dell’Autore, 
distillandone il pensiero e depurandolo da riferimenti di 
cronaca coevi, come dagli elementi propagandistici. Ciò 
che rimane è il pensiero lucido e basato sull’esperienza 
di un leader di uomini, che rivolgendosi esplicitamente ai 
giovani ufficiali dell’oggi e del domani cerca di guidarne 
la crescita per il bene degli uomini e delle organizzazioni. 
Se pur risultante da un processo di comparazione, inte-
grazione ed adattamento, la nuova edizione man-
tiene comunque l’interezza filologica degli 
originali grazie ad uno strutturato sistema 
di note ed appendici, che permettono agli 
studiosi la meta-lettura di ciascuna delle 
versioni originarie.

Oltre ad essere una lettura consigliabi-
le per gli allievi delle Accademie e delle 
Scuole di Applicazione e gli ufficiali di 
qualunque grado, I Capi costituisce anche un prezioso elemento di rivisitazione 
di alcuni stilemi culturali sull’etica e l’organizzazione militare tra le due guerre 
mondiali. Lungi dall’essere l’espressione tarda di elementi neoromantici, secon-
do i quali il Capo doveva essere una figura quasi trascendente, senza quasi con-
tatti con i propri uomini, il volume richiama invece alla necessità esattamente 
contraria. Un vero leader militare o civile non deve essere un superuomo di tagli 
nietzschiano, ma un essere umano imperfetto abbastanza da poter comprendere e 
gestire al meglio le proprie, come le altrui debolezze. 

Una lezione che a distanza di quasi un secolo dalla sua prima stesura, ancora 
possiede una profonda valenza educativa. 

 Anthony Transfarino
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